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Si è svolto la sera di lune-
dì 22 dicembre, presso il 

Lounge Bar dell'Hotel Tosca-
na di Alassio, l’aperitivo degli 
auguri dell’UNVS – Unio-
ne Nazionale Veterani dello 
Sport, sezione di Alassio, un 
appuntamento molto parteci-
pato che ha riunito associati, 
istituzioni e rappresentanti del 
mondo associativo cittadino.
Numerosa la presenza di 
soci UNVS e non, che han-
no ascoltato con attenzione e 

partecipazione le parole del-
la presidente Cristina Bosio, 
intervenuta con un discorso 
intenso e allo stesso tempo 
concreto, capace di delineare 
i programmi futuri dell’asso-
ciazione e di ribadire il valore 
dello sport come strumento di 
coesione sociale.
Nel corso della serata si sono 
alternati al microfono diverse 
personalità, testimoni di un 
associazionismo vivo e ope-
roso: l’assessore allo Sport 

Zucchinetti, la presidente del-
la Croce Bianca Alda Naso, 
la presidente dell’Associa-
zione Vecchia Alassio Laura 
Cavedini, il presidente dei 
Lions Maurizio Cova, l’atleta 
dell’anno UNVS 2025 Ilaria 
Accame, Luigi Binetti, mister 
della Liquid Old Boys Alas-
sio, e Flavio Lenardon, pre-
sentatore delle serate UNVS 
e dell’Associazione Vecchia 
Alassio.
Interventi diversi ma ac-
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comunati da un 
messaggio chiaro: 
fare rete funziona. 
Un associazioni-
smo che collabo-
ra, che agisce in 
modo concreto e 
che contribuisce 
a rendere la città 
più sicura e più 
attenta alle perso-
ne. Emblematico, 
in questo senso, il 
progetto dei defi-
brillatori, che già 
in essere entrerà in 
fase operativa dal 
2026, grazie alla 
sinergia tra asso-
ciazioni e istitu-
zioni.
L’aperitivo degli 
auguri UNVS si 
è confermato così 

non solo come un momen-
to conviviale, ma come 
un’occasione autentica di 
confronto e condivisione, 
capace di rafforzare il senso 
di appartenenza e di comu-
nità.
Un brindisi agli auguri di 
fine anno, dunque, ma so-
prattutto a un futuro costru-
ito insieme, fatto di sport, 
sicurezza e partecipazione 
attiva.
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C’è un segreto che solo 
chi è nato davanti al 

mare conosce davvero: l’o-
rizzonte non è un confine, 
ma una promessa. Per Giulia 
Bogliolo Bruna, quel con-
fine è diventato un ponte 
lunghissimo, capace di unire 
la spiaggia dei pescatori e il 
Muretto alle distese abbaci-
nanti dell’Artico e alle guglie 
di Parigi. Giulia, che oggi il 
mondo accademico celebra 
come una delle massime et-
nostoriche contemporanee, 
non ha mai smesso di portare 
con sé quel sapore di salsedi-
ne che rende lo sguardo più 
nitido. Il suo ultimo lavoro, 
“Miroirs de l’âme, voyages 
en esprit” (Specchi dell’ani-
ma, viaggi nello spirito), cu-
rato insieme ad Adrien Viel 
per le edizioni L’Harmattan, 
è una di quelle opere che ri-
conciliano con la bellezza 
del pensiero. Questo volume 
collettivo nasce da un con-
vegno all’IPAG Business 
School di Parigi, sostenuto 

da Fondation Musée Bar-
bier-Mueller e ARCH. Ma 
non lasciatevi spaventare dal 
titolo in francese o dal presti-
gio dei dodici ricercatori in-
ternazionali che hanno pre-
stato la loro penna a questo 
coro di sapienza. Questo non 
è un libro "per pochi eletti". 
Al contrario: in un’epoca di 
burnout e solitudini digitali, 
risulta quasi un “manuale 
di sopravvivenza spirituale” 
per tutti noi, naufraghi in 
un’epoca che corre troppo 
forte per fermarsi a guar-
dare dentro lo specchio.  Il 
capitolo sui “chamanes cor-
porate”, ad esempio, applica 
antiche saggezze al mondo 
aziendale, suggerendo come 
ritrovare equilibrio e senso 
nel lavoro. Leggendolo, il 
lettore comune scopre che 
interrogarsi sull’anima non 
è evasione, ma modo per af-
frontare la finitezza con più 
empatia, meraviglia ed effi-
cacia. La copertina, illustrata 
dal toccante dipinto “L’en-

fant bienfaisant” di Sylvie 
Dallet – una figura materna 
che custodisce un bambino 
tra colori vividi e un volo 
d’uccello – sembra già an-
nunciare la tenerezza del mi-
stero che il volume dischiu-
de. Dalle mitologie greche ai 
saperi degli Inuit, dai rituali 
del Benin alle saggezze del 
Tibet, Giulia ci conduce in 
un viaggio che non serve a 
scoprire terre nuove, ma a 
guardare la nostra vita con 
occhi nuovi. Perché lo scia-
mano del Grande Nord e il 
cittadino che sorseggia un 
caffè sul lungomare di Alas-
sio condividono lo stesso 
battito: quella ricerca di sen-
so, quel bisogno di etica e di 
bellezza che ci rende umani. 
In un mondo che ci vuole 
tutti uguali e omologati dai 
filtri, consumatori seriali di 
sogni digitali, questo libro 
ci ricorda che ognuno di noi 
custodisce un “viaggio nello 
spirito” che attende solo di 
essere intrapreso. È il valore 

aggiunto per la nostra quoti-
dianità: imparare che il sacro 
non è lontano, ma abita nel 
modo in cui guardiamo l’al-
tro, nel modo in cui creiamo 
e rispettiamo il mondo. Per 
la nostra città, Giulia Bo-
gliolo Bruna è più di un’ec-
cellenza: è un motivo di or-
goglio profondo. Dalle aule 
della Sorbona alle prestigio-
se conferenze della Società 
Geografica di Parigi, fino al 

Lo specchio dell’anima 
tra sabbia, ghiacci e… infinito
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suo impegno all’IPAG Bu-
siness School, Giulia non ha 
mai smarrito la sua identità 
ligure intrisa di quella curio-
sità indomita che è tipica di 
chi sa di appartenere a una 
terra di navigatori del quoti-
diano. Vedere il nome di una 
“figlia di Alassio” firmare 
un’opera di tale autorevo-
lezza internazionale è un 
promemoria per tutti noi: le 
radici non servono a restare 

fermi, ma a darci la forza 
di svettare. Leggere queste 
pagine è come sedersi sulla 
riva, al tramonto, quando il 
rumore del mondo sfuma e 
resta solo il suono del mare. 
Giulia ci sussurra che siamo 
tutti, a modo nostro, esplo-
ratori. E che non importa 
quanto lontano andremo: se 
avremo il coraggio di guar-
dare nel nostro specchio, ri-
troveremo sempre la strada 
di casa.

Renata Cantamessa

Giulia Bogliolo Bruna, alas-
sina d’origine e parigina d’a-
dozione, è una etnostorica 
di fama mondiale. Già ricer-
catrice al prestigioso Centre 
d’Études Arctiques (EHESS-C-
NRS) fondato da Jean Malau-
rie, specialista dell’immagina-
rio nordico e dei primi contatti 
con gli Inuit, Giulia è autrice 
di opere fondamentali sull’arte 
e il pensiero delle popolazioni 
artiche. Membro della Société 
de Géographie, ha curato mo-
stre anche nella sua Alassio, 
come “Magia bianca” (2018), 
un ponte tra la Baia del Sole 
e l’Ultima Thule. Con oltre 
cento pubblicazioni all'attivo, 
è oggi una delle voci più auto-
revoli del dialogo tra i saperi 
ancestrali e le sfide della mo-
dernità.


